
 

 

 

 

Autorità  di Am bito Terr itor ia le Ott im ale 

del Servizio I dr ico I ntegrato 

MARCHE SUD –  ASCOLI  PI CENO 

Viale Indipendenza n° 42 – 63100 Ascoli Piceno 

 
 
 
 

Delibera dell’Assemblea  

 
 
 
Delibera n.  7  Del 2 7 / 07 / 20 16   

  
OGGETTO: Art . 19 3  TUEL 2 6 7 / 2 00 0  novellato dal D.Lgs. 1 1 8 / 2 01 1  –  Salvaguardia 

equilibri di bilancio, assestam ento generale, eserciz io finanziario 2 0 1 6  
–  Provvedim ent i. 

 
 

 

L’anno duem ilasedici, il giorno vent iset te del m ese di luglio ,  alle ore 16: 00,  presso la Sala 

del Consiglio della Provincia di Ascoli Piceno in Piazza Sim onett i n.  36 di Ascoli Piceno, 
convocata nei m odi di legge, si è riunita l’Assemblea Consort ile dell’ATO n. 5;  
 

Presiede il Presidente Stefano St racci;  
 

Partecipa, con funzioni di Segretario Verbalizzante, la Dott .ssa Serafina Camastra;  

 
Fat to l’appello nom inale r isultano present i,  in rappresentanza degli Ent i Consorziat i,  n.  24 soci 

per  un  totale di  quote pari  a 67,04  %  ed assent i  n.  36  soci  per  un  totale di  quote di  32,96  % ,  

com e da prospetto che segue:  
 

 

S O C I  P R E S E N T I  P A Quote 

 Rappresentant i Delegat i *     

PROVINCIA di AP  Valent ina Bellini C P  5 

ACQUASANTA TERME Sante Stangoni  S P  3,426 

ACQUAVIVA PICENA Pierpaolo Roset t i  S P  1,071 

ALTI DONA     A 0,639 

AMANDOLA     A 2,186 

APPIGNANO DEL TRONTO  Giuliano Fares A P  0,852 

ARQUATA DEL TRONTO  Piergiorgio De Marco C P  2,116 

ASCOLI  PI CENO  Giovanni Silvest r i A P  14,091 

BELMONTE PICENO     A 0,348 

CAMPOFILONE     A 0,584 

CARASSAI      A 0,710 

CASTEL DI  LAMA  I talo Nardinocchi A P  1,630 

CASTIGNANO  Vincenzo Merlet t i V P  1,385 

CASTORANO Daniel Claudio Ficcadent i  S P  0,705 

COLLI  DEL TRONTO     A 0,707 

COMUNANZA      A 1,678 

COSSIGNANO      A 0,512 

CUPRA MARITTIMA  Dom enico D’Annibali  S P  1,328 



FERMO     A 9,769 

FOLIGNANO     A 2,088 

FORCE     A 1,016 

GROTTAMMARE   Alessandro Rocchi V P  3,153 

GROTTAZZOLINA     A 0,811 

LAPEDONA     A 0,523 

MALTIGNANO  Monica Mancin i Cilla A P  0,645 

MASSIGNANO     A 0,635 

MONSAMPIETRO MORI CO Romina Gualt ier i  S P  0,345 

MONSAMPOLO DEL T. Pier luigi Caioni  S P  1,086 

MONTALTO MARCHE     A 1,177 

MONTE GIBERTO     A 0,413 

MONTE RINALDO     A 0,240 

MONTE VIDON COMBATTE     A 0,318 

MONTEDINOVE      A 0,354 

MONTEFALCONE APPENN.     A 0,420 

MONTEFIORE DELL’ASO     A 1,017 

MONTEFORTINO Domenico Ciaffaroni  S P  2,005 

MONTEGALLO Sergio Fabiani  S P  1,094 

MONTELEONE DI  FERMO     A 0,260 

MONTELPARO      A 0,618 

MONTEMONACO Onorato Corbelli  S P  1,459 

MONTEPRANDONE Stefano St racci  S P  2,517   

MONTERUBBIANO  Silv ia Moreschini V P  1,127 

MONTOTTONE      A 0,541 

MORESCO  Antonio Crisant i DP P  0,251 

OFFIDA   Davide But teri A P  2,061 

ORTEZZANO     A 0,311 

PALMIANO  Pat r izio Testa A P  0,286 

PEDASO      A 0,486 

PETRITOLI      A 1,001 

PONZANO DI  FERMO     A 0,581 

PORTO SAN GIORGI O     A 3,509 

RIPATRANSONE     A 2,336 

ROCCAFLUVIONE     A 1,646 

ROTELLA      A 0,742 

SAN BENEDETTO DEL T.  Andrea Traini A P  9,812 

SANTA VITTORIA IN MAT.     A 0,805 

SERVIGLIANO     A 0,838 

SMERI LLO     A 0,306 

SPINETOLI      A 1,350 

VENAROTTA      A 1,053 

 

*  S= Sindaco   V= Vice Sindaco    P= Presidente   VP= Vice Presidente  A= Assessore   PC= Presidente del Consiglio 

   C= Consigliere   DP= Delegato perm anente   D= Delegato esterno 

 

 
 

 

Gli at t i di delega r ilasciat i dai Sindaci ai rispet t iv i delegat i sono acquisit i e conservat i agli at t i 
dell’Autor ità;  

 

I l Presidente dell’Assem blea, accertata la presenza dei com ponent i che rappresentano la 
maggioranza delle quote di partecipazione, dichiara aperta la seduta e pone in t rat tazione 

l’argom ento iscrit to al I °  punto dell’ordine del giorno:  
 



Proposta di Deliberazione per  

l’Assem blea dell’Autor ità  d’Am bito 

 

 

OGGETTO: Art . 1 93  TUEL 2 67 / 20 0 0  novellato dal D.Lgs. 1 1 8 / 20 11  –  Salvaguardia  
equilibri di bilancio, assestam ento generale , eserciz io f inanziario 2 0 1 6  –  
Provvedim ent i.  

   
 

 
 
 

 

I l Responsabile de l Servizio Finanziar io 

 
 
 

Considerat o:  
-  Che con deliberazione dell’assem blea n. 4 del 22-06-2016, dichiarata im mediatam ente  

esecut iva, è stato approvato il Bilancio di previsione anno 2016-2017-2018 (art .  11 D.L. 

118-2011) ;  
-  Che  dall’ult im o  rendiconto,  approvato  con  at to  assembleare  n.  3  del  22-06-2016,  

relat ivo all’esercizio finanziario 2015, è stato accertato un avanzo di am minist razione 

com plessivo par i ad euro 322.932,24 com prensivo dei fondi vincolat i e f inanziam ento 
spese in conto capitale;  

-  Che alla data odierna dopo l’approvazione del bilancio,  non r isultano eseguite variazioni 

di  bilancio  e/ o  storno  di  fondi  con  prelievo  del  fondo  riserva  ordinario  o  dal  fondo  di  
cassa  e  che  viene  assicurato  il  perm anere  del  pareggio  finanziario  e  degli  equilibr i  di  

bilancio per la gest ione di cassa e com petenza;  
 

Visto l’art .  193 del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267, relat ivo a:  “Salvaguardia degli equilibr i 

di bilancio” ,  m odificato dall’ar t .  74 del D.Lgs. n. 118-2011 int rodot to dal D.Lgs. n. 126-2014 il 
quale, al com m a 2, prevede quanto segue:  

1. Gli ent i locali r ispettano durante la gest ione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 

f inanziario e tut t i gli equilibri stabilit i in bilancio per  la copertura delle spese corrent i e 
per  il  finanziam ento  degli  invest im ent i,  secondo  le  norm e  contabili  recate  dal  presente  

testo  unico,  con  part icolare  r iferim ento  agli  equilibr i  di  com petenza  e  di  cassa  di  cui  

all’art icolo 162, comm a 6;  
2. Con  periodicità  stabilit a  dal  regolam ento  di  contabilit à  dell’ente  locale,  e  com unque  

almeno una volta ent ro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con 
delibera  a  dare  at to  del  perm anere  degli  equilibri  generali  di  bilancio  o,  in  caso  di  

accertam ento  negat ivo, ad adot tare, contestualm ente:  

a)  Le m isure necessarie a ripr ist inare il pareggio qualora i dat i della gest ione 
finanziaria  facciano  prevedere  un  disavanzo,  di  gest ione  o  di  amm inistrazione,  per  

squilibrio della gest ione di com petenza, di cassa ovvero della gest ione dei residui;  

b)  I  provvedim ent i per  il r ipiano degli eventuali debit i di cui all’art icolo 194;  
c)  Le iniziat ive necessar ie ad adeguare il fondo credit i di dubbia eseguibilit à 

accantonato nel r isultato di am minist razione in caso di gravi equilibri r iguardant i la 

gest ione dei residui;  
 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell’esercizio relat ivo. 

 
3. Ai  fini  del  comm a  2,  ferm o  restando  quanto  stabilit o  dall’art icolo  194,  com m a  2,  

possono essere ut ilizzate per  l’anno in corso e per  i due successivi le possibili  econom ie 
di  spesa e tut te le ent rate,  ad  eccezione di  quelle provenient i  dall’assunzione di  prest it i  

e  di  quelle  con  specifico  vincolo  di  dest inazione,  nonché  i  provent i  der ivant i  da  

alienazione di beni patr im oniali disponibili e da alt re ent rate in c/ capitale con 
r ifer im ento  a  squilibr i  di  parte  capitale.  Ove  non  possa  provvedersi  con  le  m odalità  

sopra indicate è possibile im piegare la quota libera del risultato di am minist razione. Per 

il r iprist ino degli equilibri di bilancio e in deroga all’art icolo 1,  com ma 169, della legge 



27 dicem bre 2006, n.  296, l’ente può m odificare le tariffe e le aliquote relat ive ai t r ibut i 
di propria com petenza ent ro la data di cui al com m a 2. 

4. La m ancata adozione, da parte dell’ente,  dei provvedim ent i di riequilibr io previst i dal 

presente art icolo è equiparata ad  ogni  effet to alla m ancata approvazione del  bilancio di  
previsione di cui all’art icolo 141,  con applicazione della procedura prevista dal comm a 2 

del m edesim o ar t icolo.  

 
Rilevato  che,  ai  sensi  del  com m a  1  dello  stesso  art .  193,  gli  Ent i  locali  sono  tenut i  al  r ispet to  

del pareggio f inanziario e di tut t i gli equilibr i in bilancio,  sia durante la gest ione che nelle 
var iazioni;  

 

Visto l’art .  28,  com mi 4,  5,  6  e 7 del vigente Regolam ento di contabilit à,  approvato con at to n.  
4  del  06-07-2002,  che  dovrà  essere  adeguato  alle  nuove  norm at ive,  il  quale  testualm ente  

recit a:  

“4.  Nel caso in cui l'esistenza di debit i fuori bilancio risult i dall'ult im o Rendiconto approvato, 
ovvero nel caso in cui lo stesso si chiuda con un disavanzo di amm inistrazione, l’assem blea 

deve provvedere all'adozione dei provvediment i di cui al comm a 2 e di quelli com unque 

necessari al riprist ino dell'equilibr io f inanziario,  entro il 30 set tem bre successivo. 
5.  Entro 30 giorni dalla segnalazione effet tuata dal responsabile del Servizio Finanziar io,  di cui 

all'art .  6 -  1°  com ma -  let t .  f ,  l’Assem blea provvede al riequilibr io del bilancio a norma dell'ar t .  

193 del T.U.E.L. 
6.  L’assemblea, indipendentem ente dalla sussistenza delle condizioni di cui al precedent i 

com m i, procede ent ro lo stesso termine del 30 set tem bre ad una ricognizione dello stato di 
at tuazione dei program mi, per  l'esercizio in corso. I n tale contesto, qualora anche a seguito 

della necessità di adot tare provvedim ent i di r iconoscim ento dei debit i fuor i bilancio o di r ipiano 

del disavanzo della gest ione dell'esercizio precedente, sia prevedibile uno squilibr io della 
gest ione finanziar ia per  l'esercizio in corso, l’assem blea adot ta i provvedim ent i per  r iprist inare 

il pareggio di bilancio,  con l'ut ilizzo, nell'anno in corso e nei due successivi,  delle ent rate 

indicate nel comm a 2. 
7. Le deliberazioni dell'Assem blea di cui ai comm i 4, 5 e 6 devono essere allegate al rendiconto 

dell'esercizio relat ivo. La m ancata adozione delle deliberazioni di r iequilibro è equiparata, ad 

ogni effet to, alla m ancata approvazione del bilancio di previsione.”  
 

Rilevato a tal proposito:   
a)  che dai document i ist rut tori della presente deliberazione, agli at t i d’ufficio,  nulla fa 

prevedere un disavanzo di amm inist razione o di gestione;  

b)  che dall’analisi dei dat i della gest ione di cassa e finanziar ia si evidenzia che non è necessario 
aggiornare  le  dotazioni  di  com petenza  m entre  si  provvede  a  quella  di  cassa  di  alcune  

r isorse/ intervent i;  

c)  che questo Ente m ant iene l’equilibrio econom ico- finanziario nel rispet to dei programm i e 
degli invest im ent i autorizzat i nel bilancio prevent ivo;  

d)  che non esistono debit i fuor i bilancio riconoscibili ai sensi di legge, e che perm ane l’equilibrio 

di gest ione sia per la parte residui che per la parte com petenza e cassa;  
e)  che al m om ento il FCDE previsto in bilancio prevent ivo 2016-2019 risulta congrua;  

 
Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Cont i allegato sot to la let tera “B” ;  

 

Vista la tabella di variazione al bilancio 2016 n. 1/ 2016 allegata sot to la let tera “A” ;  
 

Vist i:  

-  I l Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267 
-  I l D.Lgsvo n. 118/ 2011 

-  Lo Statuto comunale  

-  I l Regolamento di contabilit à 
 

P R O P O N E 
 

1)  Di approvare la premessa alla narrat iva quale parte integrante e sostanziale del 

presente disposit ivo;  

 
2)  Di  prendere  at to,  ai  sensi  dell’art .  193,  2°  com m a  del  TUEL,  approvato  con  Decreto  

Legislat ivo n. 267/ 2000 come m odificato dall’ar t .  74 del D. lgs. n. 118/ 2011:  



a)  dell’inesistenza di debit i fuor i bilancio riconoscibili a norma dell’art icolo 194 del TUEL, 
del  m antenim ento  degli  equilibri  di  gest ione  e  del  rispet to  dei  programm i  e  degli  

invest im ent i autorizzat i nel bilancio prevent ivo del corrente esercizio finanziario;  

b)  di dare at to della congruità del FCDE previsto nel bilancio prevent ivo 2016-2018;  
  

3)  Di approvare il prospet to di variazione di cassa al bilancio n. 1/ 2016;  

 
4)  Di allegare copia del presente provvedim ento al Rendiconto del corrente esercizio;  

 
5)  Di t rasm et tere copia del presente at to, per gli adem pim ent i di propria com petenza:  
 

 Ai comuni dell’Am bito;  

 Al Responsabile del Servizio Contabilit à;  

 Al Collegio dei Revisor i dei Cont i;  
 Al Tesoriere dell’Ente;  

 

6)  Di dichiarare, con separata votazione, la presente deliberazione imm ediatam ente 
esecut iva, ai sensi e per gli effet t i dell’art .  134, com m a 4 del TUEL. 

 
Ascoli Piceno, lì 08-07-2016 

I L RESPONSABI LE DEL SERVI ZI O FI NANZI ARI O  

       f. to          Rag. Mario Paolet t i 
 

 

___________________________________________________________________________ 
 

PARERE del RESPONSABI LE DEL SERVI ZI O FI NANZI ARI O 
 

I l  sot toscr it to  esprim e,  ai  sensi  dell’art .  49  del  TUEL 267/ 2000,  parere favorevole  in ordine 

alla regolarit à tecnica e contabile relat iva alla proposta di deliberazione di cui sopra. 
 

Ascoli Piceno, lì 08-07-2016 

          I l Responsabile del Servizio Finanziario 

f. to       Rag. Mario Paolet t i 
 

___________________________________________________________________________ 

 



 

L’Assem blea dell’Autor ità  d’Am bito 
 

 

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata;  
 

Sent ita  l’illust razione  del  punto  all’Ordine  del  Giorno  effet tuata  dal  Presidente,  com e  da  

regist razione in at t i;  
 

Dato  at to  che  durante  la  t rat tazione  r ient ra  il  Sindaco  del  Comune  di  Castorano  ed  ent ra  il  

Sindaco del Comune di Folignano, per cui le quote dei present i sono pari a 67,04% ;  
 

Richiam ate le disposizioni di legge e norme regolam entar i cit ate nella suddetta proposta;  
 

Riconosciuta la propr ia com petenza in merito;    

 
Acquisit i  i  parer i  favorevoli  alla  r ichiam ata  proposta,  espressi  ai  sensi  dell’art .  49  del  Decreto  

Legislat ivo n. 267/ 2000, relat ivam ente:  

 alla regolarit à tecnica e contabile del Responsabile del Serv izio Finanziar io;  
 

Proposto dal Presidente di procedere a votazione non per quote m a per alzata di m ano;  

 
Accolta  con  23  vot i  favorevoli  pari  a  52,95  %  dei  present i  ed  1  astenuto  pari  al  14,09  %  

(com une di  Ascoli  Piceno)  resi  ed  accertat i  in  form a palese per  alzata  di  m ano  la  proposta  del  
Presidente;  

 

Posto quindi a votazione dal Presidente il punto all’ordine del giorno;   
 

Con  23  vot i  favorevoli  par i  a  52,95  %  dei  present i  ed  1  astenuto  pari  al  14,09  %  (comune di  

Ascoli Piceno)  dei present i resi ed accertat i in form a palese per alzata di m ano;   

 
D E L I  B E R A 

 
Di approvare  la proposta di deliberazione com e sopra form ulata, e pertanto:  

1) Di approvare la prem essa alla narrat iva quale parte integrante e sostanziale del presente 

disposit ivo;  

 
2) Di  prendere  at to,  ai  sensi  dell’art .  193,  2°  com m a  del  TUEL,  approvato  con  Decreto  

Legislat ivo n. 267/ 2000 come m odificato dall’ar t .  74 del D. lgs. n. 118/ 2011:  

a)  dell’inesistenza di debit i fuor i bilancio r iconoscibili a norm a dell’art icolo 194 del TUEL, 
del mant enimento degli equilibri di gest ione e del r ispet to dei programmi e degli 

invest im ent i autorizzat i nel bilancio prevent ivo del corrente esercizio finanziario;  

b)  di dare at to della congruità del FCDE previsto nel bilancio prevent ivo 2016-2018;  
  

3) Di approvare il prospet to di var iazione di cassa al bilancio n. 1/ 2016;  

 
4) Di allegare copia del presente provvedim ento al Rendiconto del corrente esercizio;  

 
5) Di t rasmettere copia del presente at to, per gli adem pim ent i di propria com petenza:  
 

 Ai comuni dell’Am bito;  

 Al Responsabile del Serv izio Contabilit à;  

 Al Collegio dei Revisor i dei Cont i;  
 Al Tesoriere dell’Ente. 

 
Con  successiva  votazione  che  dà  il  seguente  r isultato  “23  vot i  favorevoli  par i  a  52,95  %  dei  

present i  ed 1 astenuto pari al 14,09 %  dei present i ( com une di Ascoli Piceno) ” ,  il presente 

at to,  è dichiarato im m ediatam ente eseguibile . 
 

 
 
 

 



  I L PRESI DENTE      I L SEGRETARI O  

f .t o  Stefano Stracci   f .t o  Dr.ssa Serafina Cam ast ra     
 

 

 

 
CERTI FI CATO DI  PUBBLI CAZI ONE 

 

I l sot t oscr it to Segretario Generale incaricato cert if ica che il presente verbale è affisso 

all’Albo Pretor io di questa Autor ità di Am bito Territ oriale Ott im ale n.  5 Marche Sud – Ascoli 

Piceno in data odierna per 15 (quindici)  giorni consecut ivi a norma dell’art .1 24 , del Decreto 

Legislat ivo n.  26 7 / 2 0 00  (N. ______ del Regist ro delle Pubblicazioni Delib.  Assem blea) .    

 Ascoli Piceno Addì _______________ 

 

    I L SEGRETARI O GENERALE   

           I NCARI CATO  
  f.t o Dr.ssa Serafina Camastra 

    

 

 
 

 
I l sot toscrit t o Segretar io Generale,  v ist i gli at t i e docum ent i d’ufficio,  

ATTESTA 

che la presente deliberazione,  ai  sensi  del  D.  Lgs.  n.  2 6 7 / 2 00 0 ,  è divenuta esecut iva in  data 

______________________  

 
 dopo 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione, (art .134, comm a 3) ;  

 
 

 Addì _______________  I L SEGRETARI O GENERALE 

f.to  Dr.ssa Serafina Cam ast ra 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

Per copia conform e all’or iginale, in carta libera ad uso am m inistrat ivo. 

Ascoli Piceno, lì ___________________ 

 
   I L SEGRETARI O GENERALE 

 Dr.ssa Serafina Camastra 
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